
ALLEGATO 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI   SERVIZI
EDUCATIVI RESIDENZIALI, SEMIRESIDENZIALI E A CICLO DIURNO,
DOMICILIARI E DIDATTICO-EDUCATIVI PER BAMBINI E RAGAZZI

MINORI DI ETÀ E PER GENITORI

Premesso che con:

deliberazione della  Giunta  comunale  n.  588  del  28.11.2023 (immediatamente
eseguibile) sono state approvate le nuove ''Linee Guida per l'Albo dei fornitori di servizi
educativi  residenziali,  semiresidenziali  a  ciclo  diurno,  domiciliari  e  didattico-educativi
per bambini e ragazzi minori di età e per genitori'';

determinazione dirigenziale n. _____del ________(esecutiva in data_____) a
firma del Direttore del Servizio Sociale comunale e per le motivazioni ivi esplicitate è
stato  adottato  l'elenco  suddiviso  per  tipologia  di  servizi  educativi  residenziali,
semiresidenziali e a ciclo diurno, domiciliari e didattico-educativi per bambini e ragazzi
minori di età e per genitori”, pubblicato sul sito web del Comune;

visto l'articolo 83, comma 3, del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 e ss. mm. ii.; 

tutto ciò premesso e considerato

tra il  Comune di Trieste,  di seguito denominato Comune,  rappresentato  dal
dott.___________ - Direttore del Servizio Sociale comunale - domiciliato agli effetti
del  presente  atto  nel  Palazzo  Municipale  in  Piazza  dell’Unità  d’Italia  n.  4,  il  quale
interviene e stipula in rappresentanza del Comune di Trieste ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 107, comma 3, lettera c), del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e dell’articolo 82
del Regolamento per la disciplina dei Contratti  del Comune di Trieste e dichiara di
agire  esclusivamente  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  dell’Amministrazione  che
rappresenta; 

e  _________________________________________________________
(di seguito denominato Ente Gestore) rappresentato, ai fini del presente atto, nella sua
qualità  di  legale  rappresentante  dal/dalla________  nato/a  a  ______,  il  _____,
domiciliato/a per la carica presso la sede legale e amministrativa_____________- via
____________,  __________  (Codice  fiscale  personale  ____________  Codice
fiscale e Partita IVA dell’impresa ___________________________);

si conviene e stipula quanto segue:

ART. 1 -   FINALITA' E OGGETTO DEI SERVIZI

Il  presente  atto  riguarda  l'affidamento  di  servizi  educativi  residenziali  e/o



semiresidenziali  e  a  ciclo  diurno e/o  domiciliari  e/o  didattico-educativi  in  favore  di
bambini e ragazzi minori di età e di genitori con figli.

Le prestazioni e gli standard strutturali, organizzativi e metodologici richiesti per
l'espletamento  dei  servizi  sono disciplinati  dalle  nuove ''Linee  Guida  per  l'Albo  dei
fornitori di servizi educativi residenziali, semiresidenziali e a ciclo diurno, domiciliari e
didattico-educativi  per  bambini  e  ragazzi  minori  di  età  e  per  genitori'',  allegate  al
presente atto e di cui costituiscono parte integrante e sostanziale (All.A). 

ART. 2 - DESTINATARI DEI SERVIZI 

Il Comune di Trieste si avvale del servizio residenziale e/o semiresidenziale e a
ciclo diurno e/o domiciliare e/o didattico-educativo oggetto del presente contratto per
le prestazioni educative e socio assistenziali in favore di minori o genitori con bambini e
ragazzi  minori  di  età che  si  trovano  in  condizione  di  grave  disagio  psico-fisico  e
relazionale. 

Il Comune di Trieste ammette alle prestazioni educative e socio assistenziali i
minori segnalati dal Servizio Sociale competente, dall’Autorità Giudiziaria ovvero dalle
Forze dell’Ordine, secondo le procedure tecnico-amministrative vigenti. 

ART. 3 - OBBLIGHI DEL COMUNE

Il  Comune di Trieste, nell'ambito delle competenze attribuite dalla normativa
statale e regionale, garantisce:

- la valutazione e la presa in carico della situazione attraverso l'intervento del
Servizio sociale professionale;

- le funzioni di attivazione degli interventi, vigilanza e controllo sull'andamento
del servizio, sulla regolarità delle prestazioni erogate. 

ART. 4 -     DURATA DEL SERVIZIO

L'Ente  Gestore,  inserito  nell'Albo,  dovrà  garantire  il/i  servizio/i  (educativo
residenziale/semiresidenziale  a  ciclo  diurno/domiciliare/didattico-educativo)   per  il
periodo dal __________al___________.

ART. 5 - ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E PERSONALE

Le parti danno atto che il/i servizio/i in oggetto verranno svolti tenendo conto
delle modalità previste e di tutte le indicazioni e le prescrizioni tecniche ed attuative
definite e dettagliate nelle citate “Linee Guida”.

Per l’espletamento del/i  servizio/i  l’Ente Gestore deve mettere a disposizione
personale dipendente e stabile in possesso dei requisiti professionali necessari per lo
svolgimento  del/i  servizio/i.  Può,  altresì,  avvalersi  di  volontari,  di  cui  ne  curerà
l’inserimento nelle attività anche mediante adeguati interventi formativi. Dette figure
non possono sostituire il personale educativo.

L’Ente Gestore al momento dell’avvio del/i servizio/i è tenuto a trasmettere al
Comune l’elenco nominativo del personale impiegato, nonchè i relativi titoli di studio



posseduti  con  indicazione  puntuale  delle  qualifiche  possedute  e  dell’inquadramento
contrattuale. 

Tale elenco dovrà essere tempestivamente e costantemente aggiornato in caso
di avvicendamenti di personale anche per sostituzioni temporanee. 

Gli  operatori  impiegati  avranno rapporti  di  lavoro esclusivamente  con l’Ente
Gestore che assicurerà nei loro confronti la piena applicazione dei C.C.N.L. vigenti e,
pertanto, nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con il Comune di Trieste,
restando  quindi  ad  esclusivo  carico  dell’Ente  Gestore  tutti  gli  oneri  contrattuali,
assicurativi e previdenziali relativi alla gestione del personale stesso. 

L’Ente Gestore si impegna ad esercitare, nelle forme opportune, il controllo e la
vigilanza sul corretto svolgimento del servizio da parte del personale impiegato. 

L’Ente Gestore è tenuto alla tempestiva sostituzione del personale impiegato
eventualmente  non  più  in  possesso  dei  prescritti  requisiti,  anche  su  richiesta  del
Comune di Trieste. 

L’Ente Gestore ed il personale addetto sono tenuti alla massima riservatezza in
relazione  ai  dati  personali  riguardanti  gli  utenti  secondo  quanto  prescritto  dalla
normativa vigente in materia (Regolamento UE 679/2016 del 27 aprile 2016 e Decreto
Legislativo n. 196/2003 e successive mm. e ii.), secondo quanto disposto nell'allegato B)
al presente schema di contratto.

Il personale in servizio è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione
che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. In
particolare  il  rapporto con gli  utenti  deve  essere  improntato  al  rispetto  della  loro
dignità ed ispirato a principi di solidarietà umana e cortesia nell’approccio e l’aspetto
deve essere sempre decoroso, pulito e  ordinato. 

Il  personale  impiegato  dovrà  esibire,  costantemente,  una  tessera  di
riconoscimento di cui all’articolo 6 della Legge 123/2007. 

L'Ente  Gestore,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  D.Lgs.  n.  39/2014 in  ordine
all'attuazione  della  direttiva  2011/93/UE  relativa  alla  lotta  contro  l'abuso  e  lo
sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile, deve dichiarare che nessuno
dei componenti del personale impiegato nello svogimento del/i servizio/i è incorso in
condanne per alcuno dei reati indicati all'articolo 25-bis, D.P.R. 14 novembre 2022 n.
313.

ART. 6 - OBBLIGHI DELL'ENTE GESTORE NEI CONFRONTI DEL
PERSONALE

Ai sensi dell'articolo 11 c. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, al personale impiegato nei
servizi  oggetto  del  presente  atto  è  applicato  il  contratto  collettivo  nazionale  e
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni
di lavoro, stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul
piano  nazionale,  e  i  contratti  collettivi  aziendali  stipulati  dalle  loro  rappresentanze
sindacali  aziendali  ovvero  dalla  rappresentanza  sindacale  unitaria,  il  cui  ambito  di
applicazione  sia  strettamente  connesso  con  l’attività  oggetto  dell’appalto  svolta
dall’appaltatore anche in maniera prevalente.  

L’adempimento  di  tale  obbligo  dovrà  essere  comprovato  dall'Ente  Gestore
mediante  apposita  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  resa  ai  sensi



dell’articolo 47 del DPR 445/2000. 
La  responsabilità  per  le  contribuzioni  e  le  retribuzioni,  oltre  che  dell'Ente

Gestore, resta in solido all’Amministrazione comunale, entro il limite di due anni dalla
cessazione del contratto, così come previsto dall’articolo 1 comma 911 della Legge n.
296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007). 

Ai  sensi  dell’articolo  11,  c.  6  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  in  caso  di  ritardo  nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il  responsabile unico del progetto
inviterà  per  iscritto  il  soggetto  inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’Ente Gestore,  a
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente
e  motivatamente  la  fondatezza  della  richiesta  entro  il  termine  sopra  assegnato,
l’Amministrazione  pagherà  anche  in  corso  d’opera  direttamente  ai  lavoratori  le
retribuzioni  arretrate,  detraendo  il  relativo  importo  dalle  somme  dovute
all’appaltatore. 

Il Comune, fatto salvo l'obbligo previsto dall'articolo 119, comma 7, del D.Lgs. n.
36/2023,  provvederà ad acquisire d’ufficio,  anche attraverso strumenti  informatici,  il
Documento Unico di regolarità contributiva (DURC) dagli Istituti o dagli Enti abilitati al
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Ai sensi  dell’articolo 11, c.  6 del  D.Lgs.  n.  36/2023,  in caso di inadempienza
contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a
personale  dipendente  dell'appaltatore  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,
l’Amministrazione  tratterrà  dal  certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente
all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e
assicurativi. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte del Comune del certificato di collaudo
o  di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità
contributiva. 

L’Ente  Gestore  è  tenuto,  altresì,  all’osservanza  e  all’applicazione  di  tutte  le
norme relative alle assicurazioni obbligatorie, previdenziali ed assistenziali e di tutela
della  sicurezza  ed  igiene  del  lavoro nei  confronti  del  proprio  personale  e  dei  soci
lavoratori.  L'Ente  Gestore  si  impegna  a  trasmettere  all’Amministrazione  l’elenco
completo dei nominativi del personale impiegato nell’espletamento del/i servizio/i e ad
esibire a richiesta gli estratti delle relative buste paga ed i modelli DM 10 dell’INPS.  

Il Comune ha comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in
merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere
copia  del  presente  contratto  all’Intendenza  di  Finanza,  all’Ispettorato  del  Lavoro,
all’INPS, all’INAIL ed ad ogni altro Ente che possa averne interesse. 

Del contenuto del presente articolo è fatto obbligo all'Ente Gestore di darne
notizia scritta a tutto il personale. 

ART.  7  -     CORRISPETTIVO  PER  LA  GESTIONE  DEI  SERVIZI  E
VARIAZIONI

Il corrispettivo è determinato dall'importo della retta per tipologia di servizio
(educativo residenziale, semiresidenziale e a ciclo diurno e didattico-educativo)  e/o dal
costo orario educativo per i servizi domiciliari nella misura proposta dall'Ente Gestore



nell'istanza  di  iscrizione  nell'Albo  e individuati  nelle  seguenti  misure (IVA esclusa  o
esente IVA):

SERVIZIO
EDUCATIVO

RESIDENZIALE

Comunità familiare
Comunità socio - educativa

Comunità bambino - genitore 
Alloggio ad alta autonomia

RETTA GIORNALIERA

SERVIZIO
EDUCATIVO

SEMIRESIDENZIALE Centro diurno socio educativo RETTA GIORNALIERA

SERVIZIO
EDUCATIVO

DOMICILIARE

Progetto per l'emancipazione
Progetto di contrasto

dell'istituzionalizzazione
Progetto educativo domiciliare

per l'autonomia

COSTO ORARIO + ulteriori voci
di spesa necessarie alla

realizzazione del progetto
educativo domiciliare

SERVIZIO
DIDATTICO-
EDUCATIVO

Progetto di contrasto della
dispersione scolastica

Dopo scuola socio-educativo
RETTA GIORNALIERA

   
Gli importi si intendono onnicomprensivi di tutte le voci di spesa come definite

e  specificate  nelle  ''Linee  Guida''  in  relazione  alla  tipologia  di  servizio  educativo
residenziale,  semiresidenziale  a  ciclo  diurno,  domiciliare  e  didattico-educativo,  fatte
salve eventuali  altre voci  di  spesa  non incluse e necessarie  per la  realizzazione del
progetto  individualizzato  ed  indicate  nell'istanza  di  inserimento  nell'Albo  e  hanno
validità per l'intero periodo contrattuale.

Il  servizio  oggetto  del  presente  contratto  non  necessita  della  redazione  del
Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ed i costi relativi
alla sicurezza derivanti da interferenze sono pari ad euro zero, in quanto trattasi di
servizio per il quale non sono previsti contatti rischiosi tra il personale della stazione
appaltante e quello del prestatore. 

Eventuali variazioni conseguenti all'ampliamento o alla riduzione degli interventi,
che  dovessero  rendersi  necessarie  durante  il  periodo  di  validità  del  contratto,
potranno  essere  richieste  in  qualsiasi  momento  dall'Amministrazione  con  ordine
scritto, fino ad 1/5 in più o in meno, con proporzionale variazione dell’importo, senza
che per ciò l’Ente Gestore possa pretendere compensi,  risarcimenti  o indennizzi  di
sorta. 

Ai sensi dell’articolo 120, c. 1, lett. a) del D. Lgs. n. 36/2023 si dispone che, in
caso di aumento della domanda dovuto all'incremento dei provvedimenti dell'Autorità
Giudiziaria o comunque dei minori presi in carico, le prestazioni oggetto del contratto
 potranno essere incrementate fino al 50% del valore iniziale. 



Ai sensi dell’articolo 120, c. 10, del D.Lgs. n. 36/2023, il contratto potrà essere
prorogato  fino  a  un  massimo di  12  mesi,  ai  prezzi,  patti  e  condizioni  stabiliti  nel
contratto o alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante. 

Ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. n. 36/2023, qualora nel corso di esecuzione
del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una
variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per
cento dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per
cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della
variazione dei prezzi si utilizza la variazione annuale dei prezzi al consumo registrata
dall’ISTAT per  le  famiglie  di  operai  ed  impiegati  (F.O.I.  senza  tabacchi)  per  l’anno
precedente, riferita al mese di inizio dell'appalto o, nel caso di aumenti del costo del
personale  dovuti  alla  sottoscrizione  di  nuovi  CCNL,gli  indici  delle  retribuzioni
contrattuali  orarie.  La rivalutazione dei prezzi sarà preceduta da una fase istruttoria
volta a determinare quali voci del quadro economico abbiano effettivamente riportato
un incremento dei costi e debbano pertanto essere oggetto di rivalutazione. 

ART. 8 -      PAGAMENTI

Il pagamento per il corrispettivo del/i servizio/i avverrà con cadenza mensile e
comunque entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura e secondo le modalità
descritte nelle ''Linee Guida''. 

La fattura dovrà essere emessa in formato elettronico, riscontrata regolare e
conforme alle prestazioni eseguite previo accertamento della regolarità contributiva.

In  caso  di  presentazione  di  fattura  irregolare  da  parte  dell'Ente  Gestore,  il
pagamento  verrà  sospeso  dalla  data  di  contestazione  della  stessa  da  parte
dell’Amministrazione.

In caso di ritardato pagamento il saggio di interessi è determinato in conformità
a quanto disposto dall’articolo 1284 del Codice civile vigente alla data di pubblicazione
del bando di gara.

La  liquidazione  dei  corrispettivi  avverrà  previo  controllo,  da  parte
dell’Amministrazione, del versamento dei contributi assicurativi e previdenziali da parte
dell’Ente Gestore.

Ai  fini  della  verifica  circa  il  puntuale  assolvimento  degli  obblighi  contrattuali,
l’Ente  Gestore  è  tenuto  altresì  a  predisporre  apposita  scheda  di  rendiconto  degli
interventi effettuati.

Per gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti in seguito ad esito negativo
dei  controlli  sopraddetti,  l’Ente  Gestore  non  potrà  opporre  eccezione
all’Amministrazione, né avrà titolo a risarcimento del danno, né ad alcuna pretesa.

Ciascuna fattura, al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti, deve
essere  emessa  al  Codice  Univoco  Ufficio  (Codice  Destinatario)  B87H10  e  deve
obbligatoriamente  riportare  il  seguente  Codice  Identificativo  Gara
(CIG)_______________.

Nel corpo della fattura elettronica vanno, altresì, indicati:
(tutti gli  elementi  riconducibili  al  contratto e/o all'ordine di acquisto,  compresa una
puntuale e comprensibile descrizione del bene o servizio, i dati del provvedimento di
impegno di  spesa);  se  si  tratta  di  nota  di  accredito,  la  fattura  che  con essa  viene



stornata in tutto o in parte.
Nel  campo <EsigibilitaIVA>  del  tracciato  xml  della  fattura  elettronica  andrà

inserita la lettera “S” che individua il meccanismo della scissione; qualora ricorrano i
presupposti di legge per il non assoggettamento al meccanismo citato, resta a carico
del fornitore indicare nel campo apposito i relativi riferimenti normativi (quali, a mero
titolo di esempio,  i  regimi speciali  c.d.  monofase dell'aricolo 74 DPR 633/72, o del
margine di cui all'articolo 36 D.L. 41/1995, o di cui alla Legge 398/91 per le associazioni
culturali).

Per  agevolare  la  distribuzione  delle  fatture  elettroniche  tra  i  Dipartimenti,
Servizi ed Uffici in cui è suddiviso il Comune di Trieste, si richiede di compilare anche il
campo del  tracciato  della  fattura  elettronica  <Causale> presente  nei  Dati  Generali
Documento anteponendo alla descrizione della causale vera e propria e separato da
questa con il carattere speciale Pipe: | il seguente codice SEMIN.

ART. 9 -     TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Ente Gestore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.
13/08/2010 n. 136 e successive modificazioni, con particolare riferimento all’articolo 3.

Nei contratti stipulati, per l’esecuzione anche non esclusiva del presente atto,
tra l'Ente Gestore e i subcontraenti dovranno essere inserite apposite clausole con cui i
subcontraenti  assumono  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla
succitata legge.

L'Ente  Gestore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione
appaltante ed alla prefettura - ufficio territoriale del Governo della provincia di Trieste
della notizia di inadempimento della propria controparte (subcontraente) agli obblighi di
tracciabilità finanziaria.  

I  pagamenti  dovranno  essere  effettuati  con  modalità  tracciabili  ai  sensi
dell'articolo 3 della L. n. 136/2010 con accredito sui conti correnti che l'Ente Gestore
ha  indicato  come conti  correnti  dedicati,  indicando,  altresì,  il  soggetto  delegato  ad
operare sui suddetti conti correnti dedicati.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente
servizio  costituisce,  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  9  bis  della  L.  n.  136/2010  e
successive modificazioni, causa di risoluzione del presente contratto.

ART. 10 -   GARANZIA

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, la garanzia definitiva è
calcolata in rapporto percentuale in base ai criteri stabiliti dall’articolo 117 del D.Lgs
36/2023 ed è definita quindi in ragione di euro __________ (_________) pari al 10%
dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA ed al lordo degli oneri per la sicurezza). 

A tale fine l'Ente Gestore ha (IN ALTERNATIVA) 
- costituito la cauzione in contanti con bolletta n. _____ del___________; 
- costituito la cauzione in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso

del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende
autorizzate, a titolo di pegno a favore del Comune di Trieste;



- prodotto la fideiussione bancaria/polizza fideiussoria assicurativa n. _______
rilasciata dalla _______ Agenzia di ________ in data _________ conservata in atti,
redatta secondo le modalità indicate nel D.M. 123/2004 

La garanzia, in qualunque forma prestata, deve coprire l'intero periodo di validità
del contratto e cessa di avere effetto solo dopo che sia stata accertata la completa ed
esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali.

La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  determina  la  decadenza
dell'affidamento fatto salvo il diritto del Comune di Trieste al risarcimento dei danni e
le eventuali ulteriori conseguenze di legge a carico dell'aggiudicatario. 

In caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell'Ente Gestore,  la
garanzia verrà incamerato dall'Amministrazione a titolo di risarcimento, salva la facoltà
della stessa di richiedere il risarcimento dei maggiori danni. 

ART. 11 -  ERRORE PROFESSIONALE GRAVE/PENALITA'

Sono considerati errore professionale grave i seguenti inadempimenti:
- mancato avvio dei servizi nei tempi richiesti;
- impiego di personale privo dei requisiti previsti;
- omesso espletamento dei servizi per motivi non giustificabili ad insindacabile

giudizio dell’Amministrazione.

L’avere commesso più di 6 errori professionali  gravi nel corso del contratto
comporterà la cancellazione dall'Albo.

Salvo  quanto  previsto  dal  comma precedente  e  fermo restando  l’obbligo  di
risarcire  gli  eventuali  ulteriori  danni,  il  Comune per  ogni  diversa  inadempienza  agli
obblighi contrattuali si riserva la facoltà di applicare, in esito ad un procedimento in
contraddittorio e mediante semplice atto amministrativo, penali di importo compreso
tra un minimo di 0,5 per mille giornaliero ad un massimo di 1 per mille giornaliero
dell'importo netto del contratto, quantificato in ragione della tipologia, della maggiore o
minore  entità  e  gravità  dell'inadempimento,  del  disservizio  cagionato  e  della
reiterazione dell'inadempienza. 

L’applicazione  della  penale  sarà  preceduta  da  regolare  contestazione  scritta
all’ente  gestore  (mezzo fax o posta  certificata)  dell’inadempienza  nel  termine di  30
giorni dalla conoscenza del fatto ed in assenza di risposta scritta dello stesso entro 30
giorni, o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi.

Sarà seguita la procedura per l'applicazione delle penali approvata dal Comune
di Trieste, trattenendo l'importo della penale sul pagamento delle fatture.

L’entità  delle  penalità  non  potrà  in  ogni  caso  superare,  cumulativamente,  la
percentuale del 10% del valore del contratto superato il quale è facoltà insindacabile del
Comune procedere alla risoluzione del contratto.

ART. 12 - VERIFICA DEL SERVIZIO

Il Comune di Trieste - Dipartimento Servizi e Politiche Sociali, nell'ambito del
proprio sistema di controlli sulle attività, vigila sui servizi erogati e sulla corrispondenza
tra le previsioni delle ''Linee guida'' e l'offerta degli Enti Gestori dei servizi a mezzo di



visite  di  propri  rappresentanti  cui  è  assicurato  l'accesso  alle  strutture  e  alla
documentazione, anche senza preavviso.

ART. 13 - DIVIETO DI SUBAPPALTO E CESSIONE

All'Ente Gestore è fatto espresso divieto di subappaltare l’esecuzione del/dei
servizio/i  oggetto  del  presente  atto  in  quanto  tattasi  di  interventi  di  natura
prevalentemente educativa, rivolti ad una utenza minore in condizione di grave disagio
psico-fisico e relazionale, e pertanto si necessita di un rapporto diretto e fiduciario con
l'Ente gestore medesimo. 

All'Ente  Gestore  è  fatto,  altresì  divieto  di  cedere  a  terzi  anche  in  parte  il
presente contratto, a pena risoluzione del contratto stesso, ferma restando l’azione del
Comune per il risarcimento dei danni.

 
ART. 14 -    RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI PRIVACY E

SEGRETO D’UFFICIO

Si fa riferimento al successivo allegato B) al presente contratto.

ART. 15 - RISOLUZIONE - RECESSO - REVOCA

Per la risoluzione ed il recesso trovano applicazione le norme di cui agli articoli
122 e 123 del D.Lgs. n. 36/2023.

ART. 16 - FALLIMENTO 

L'affidamento del/dei servizio/i di cui al presente atto si intenderà revocato nel
caso di  fallimento  o di  sottoposizione a  procedure concorsuali  dell’appaltatore che
possano pregiudicare lo svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato. 

Nei casi indicati  all'articolo 124 del D.Lgs. n. 36/2023 il Comune di Trieste si
riserva la facoltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura
di selezione.

ART. 17 - ESECUZIONE IN DANNO 

Il  Comune  di  Trieste,  considerata  la  particolare  natura  delle  prestazioni,  si
riserva la facoltà di affidare ad altro soggetto l'esecuzione delle prestazioni per qualsiasi
motivo  non  rese  dall’Ente  Gestore,  con  addebito  allo  stesso  dell’intero  costo
sopportato e degli eventuali danni e ciò senza pregiudizio, ove ne ricorrano gli estremi,
per l’applicazione di ulteriori sanzioni previste dal presente atto.

ART.  18  -  OSSERVANZA  DEI  CODICI  DI  COMPORTAMENTO  DEI



DIPENDENTI  PUBBLICI  E DELL'ARTICOLO 53,  COMMA 16 TER DEL
D.LGS. N. 165/2001 S.M.I.

Nello svolgimento dell'attività di cui al presente atto l'Ente Gestore ed i suoi
collaboratori  a qualsiasi  titolo,  sono tenuti ad osservare,  per quanto compatibili,  gli
obblighi di condotta previsti nel Codice di Comportamento Aziendale, approvato con
deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  234  del  24  maggio  2018,  immediatamente
eseguibile,  e nel  Codice di Comportamento del  Dipendenti  Pubblici,  approvato con
D.P.R. 16.04.2013 n. 62, che vengono inviati all'atto della sottoscrizione del presente
atto.

Si  estendono agli  affidatari  e ai  suoi  collaboratori  e dipendenti  -  per quanto
compatibili  -  le  previsioni  del  “Codice  di  comportamento del  Comune di  Trieste”,
disponibili al seguente indirizzo internet: 
 https://amministrazionetrasparente.comune.trieste.it/disposizioni-generali/atti-
generali/codice-disciplinare-e-codici-di-comportamento/ 

La  violazione  di  detti  obblighi  di  condotta  può comportare  la  risoluzione  o
decadenza del rapporto di cui al  presente contratto.

Il presente atto può essere, altresì, risolto nel caso in cui non venga effettuata
da  parte  dell'Ente  Gestore  la  dichiarazione  di  non  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui
all'articolo  53  comma  16  ter  del  D.Lgs.  n.  165/2001  e  s.m.i.  (non  aver  concluso
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver attribuito incarichi
ad ex dipendenti de Comune di Trieste che hanno esercitato nei loro confronti poteri
autoritativi o negoziali per conto della stessa Amministrazione per il triennio successivo
alla cessazione del rapporto). 

I soggetti affidatari e i relativi collaboratori e dipendenti sono altresì tenuti ad
osservare le misure contenute nel Piano di Prevenzione della corruzione adottato dal
Comune di Trieste e disponibile al seguente indirizzo internet:
 https://amministrazionetrasparente.comune.trieste.it/disposizioni-generali/piano-
triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/.

ART. 19 - DANNI A PERSONE E COSE

L’Ente Gestore  sarà  tenuto  a  stipulare  una  polizza  assicurativa  con primaria
compagnia di assicurazioni, a copertura dei rischi da responsabilità per qualsiasi danno
causato a persone o cose, derivanti dall’espletamento dei servizi, per fatto proprio, del
personale dipendente, o dei soci lavoratori.

La copertura assicurativa dovrà garantire anche tutte le attività ed operazioni
accessorie, complementari e sussidiarie all’oggetto dei servizi di cui al presente schema
di contratto e per tutta la durata  del contratto.

Copia della polizza assicurativa dovrà essere consegnata al Comune di Trieste
prima dell’avvio dei servizi.

ART. 20 - PATTO DI INTEGRITÀ

Si intendono riprodotti nel presente contratto gli obblighi e le facoltà previsti
nel Patto di Integrità sottoscritto dall'Ente Gestore in sede di iscrizione.



Le clausole del Patto di Integrità con le relative sanzioni potranno essere fatte
valere sino alla completa esecuzione del presente contratto.

ART.  21  -  DIRITTO  DI  RINEGOZIAZIONE  ED  EVENTUALE
RECESSO IN CASO DI SOPRAVVENIENZA DI CONVENZIONI CONSIP
MIGLIORATIVE 

Il presente contratto è sottoposto alla disciplina dell’articolo 1, comma 13 del
D.L. n. 95/2012, convertito in Legge n. 135/2012. 

ART. 22 - CONTROVERSIE

Tutte le controversie che potessero sorgere relativamente al presente atto, non
risolvibili  in  via  amministrativa,  saranno  deferite  alla  competenza  dell’Autorità
Giudiziaria Ordinaria. 

Il Foro competente è quello di Trieste.

ART. 23 - DOMICILIO

A  tutti  gli  effetti  del  presente  atto  l’ente  gestore,  a  mezzo  del  proprio
responsabile, dichiara di avere il proprio domicilio fiscale a Trieste, con recapito in via
__________.

ART. 24 - RINVIO

Per  quanto non  previsto  o non richiamato nel  presente  atto si  fa  espresso
riferimento alle norme contenute nelle allegate ''Linee Guida per l'Albo dei fornitori di
servizi  educativi  residenziali,  semiresidenziali  a  ciclo  diurno,  domiciliari  e  didattico-
educativi per bambini e ragazzi minori di età e per genitori'' e alle disposizioni dettate in
materia dal Codice Civile. 

ART. 25 -  SPESE E CLAUSOLE FISCALI

Tutte le spese contrattuali, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente
atto si intendono sempre completamente a carico dell'Ente Gestore. 

Il valore presunto del presente atto per l'affidamento del/dei servizio/i è di Euro
________.

Il  presente  atto,  avendo  ad  oggetto  prestazioni  soggette  ad  IVA,  ancorchè
esenti,  è da registrarsi  solo in caso d'uso si  sensi dell'articolo 5, punto 2, del  DPR
26.04.1986, n. 131.

Il presente atto è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 27 bis della
Tabella B allegata al D.P.R. 26.10.1972 n. 642. 

APPROVAZIONE IN FORMA SPECIFICA 



Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1341 del codice civile in quanto sia applicabile,
l'Ente Gestore, a mezzo del proprio legale rappresentante, previa lettura del presente
atto, dichiara di approvare specificatamente gli articoli 9,11,13,15,17 e 21 dichiarando
espressamente  che  la  loro  accettazione  è  resa  materialmente  mediante  l'unica
sottoscrizione digitale  apposta  al  presente  atto in  formato  elettronico.  Fatto  in  un
unico originale, con allegati (A e B), letto, approvato e sottoscritto. 
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